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- RASSEGNA. POLITICA 


Le guarentigie costituzionali sono 
state ripristinate in Ispagoa con un 
decreto reale in data del 31 agosto. Ua 
altro decreto, pubblicato dalla Gazzetta 
Ufficiale ii 2 settembre e preceduto da 
una circolare del ministro della guerra, 
prescrive il licenziamento degli uffi- 
ciali 6 sergenti ascritti -- come risul= 
terà dalle Inchieste dell’ autorità — ad 
associazioni militari repubblicane 0 a 
Società segrete, accordando però un 
termine di resipiscenza per quelli che 
volessero invocare la clemenza s0- 
vrana. Un terzo decreto ordina, in caso 
d’ insurrezione militare, che siano s0- 
spesi dal grado gli ufficiali non par- 
tecipi del movimento e processati da- 
vanti ai Consigli di guerra affiachè 
provino d'aver fatto di tutto, a rischio 
anche della vita, per distogliere 1 801- 
dati dal loro proposito. Queste due di- 
8posizioni tendono a purgare l’ esercito 
degli elementi rivoluzionari e a_pre- 
venire i futuri pronunciamientos a- 
cuendo il senso del dovere e della re- 
sponsabilità nel corpo degli ufficiali, 

La decisione presa dal Governo fran= 
cese d’ inviare rinforzi ragguardevoli 
nel Tonkino, pigliandoli fra le truppe 
algerine, ci dice com’ esso non ritenga 
condotta a fine la sua impresa nel- 
l’Indo-Cina dall’ opera militare del- 
l'ammiraglio Courbet e da quella di- 
plomatica dei signori Harmand e Cham- 
peaux. L'aver costretto il successore 
di Ta-Duc a sottoscrivere il trattato 
di Huè non basta alla Francia per as- 
sicurarsi quella sovranità che sarà nel 
fatto una dominazione immediata e 
intera sul regno d’Annam. Essa non 
è padrona, sostanzialmente, che del 
litorale annamitico e delle località a1- 
tuate lungo il medesimo a poca di- 
Stanza, compresa la capitale; è pa- 
drona, cioè, sin dove può estendersi 
la sua azione combinata di terra e di 
mare. Nel Tonkino proprio il suo pos- 
86ss0 è limitato al delta del Fiume 
Rosso e non di tutto, ma soltanto dei 
puoti fortificati, i cui presidii, appena 
sufficienti, hanno bisogno d’ essere ac- 
cresciuti 6 messi 1n grado di prendere 
un'offensiva energica. É quelio che i 
ministri della Repubblica, radunati a 
consiglio, hanao risoluto di fare, 

Ma le loro cure e preoccupazioni 
non possono finir lì. C'è un' eventua- 
lità alla quale la Francia deve propa- 
rarsi. Gli atti della China, come ci 
vengono descritti nei telegrammi dei 
giornali inglesi, indicano intenzioni 
ostili. La guerra ufficiosa, per infltra- 
zione, ch’essa fa ora ai francesi pel 
Tonkino, lasciando che i suol soldati, 
varcando il confine, vadano a combat- 
tere sotto le « bandiere nere, » può 
trasformarsi io guerra Aperta. 

Questa eventualità viene ora di- 
scussa seriamente dalla stampa di 
Inghilterra. Il luogo dove bisogna cer- 
care la soluzione della quistione an- 
namitica è Pechino, non Huò, Il trat- 
tato che prende il nome da questa 
città ha un problematico valore per la 
Francia finchè non sia corredato da 
una rinunzia del Governo chinese ai 
suoi diritti sovraoi sull’Aonam; ri- 
nunzia che la foza dovrà imporgli, 
se la diplomazia non riesce a strap- 
pargliela con le buone. Ora, le rela= 
zioni tra Parigi e Peehino sono in- 
‘terrotte e ia China, col suo contegno, 
coi suoi preparativi bellicosi, coi suoi 
invii e aggiomeramenti di soldati, fa 


nascere il sospetto ch' essa voglia rom- 
perle del tutto anzichè ripigliarle, Nes- 
suno dubita che la Francia non deva 
escir vittoriosa da una guerra con 
la China, ma nessuno dubita neppure 
ch’essa noa abbia da sostenere una 
lunga lotta, sagrificare molti uomini 
8 molto danaro prima di dettare a 
Pechino o Schianghai Ja pace al vinto, 
Un trionfo così costoso e che sarebbe 
accompagnato da gravissimi inconve- 
nienti per i commerci dell’estero con 
l'Impero celeste e da pericoli per gli 
europei residenti in esso e forse da 
complicazioni internazionali deve sem- 
brar poco desiderabile, onde il Times 
consiglia la Francia a non cacciarsi ia 
un'avventura che la indebolirebbe a 
detrimento della sua posizione iu Eu- 
ropa. Il Times le fa anche intendere 
che l' Inghilterra potrebbe esigere di 
98sere ascoltata in certe quistioni ar- 
due suscitate da una guerra franco- 
chinese, 


PATRIOTTISMO 


Ai quattro radicali che non volendo 
© non sapendo pensare colla loro te- 
sta, s’inspirano all'I. R. Secolo di Mi- 
lano 6 plagiano le sue timidezzo e i 
suoi silenzi, dedichiamo il seguente 
articolo di Dario Papa: 


Una cosa amena da osservare è la 
pretesa che hanno 1 monopolizzatori 
privilegiati del patriottismo nel no- 
Stro paese, di essere essì soli quelli che 
hanno l'alto sentimento del patriotti- 
smo, della libertà, della dignità e 
via via. 

Gli altri sono semplicemente delle 
abbiette anime serve, che hanno bi- 
sogno di tenersi un re tanto per go- 
der il piacere di curvare la schiena ; 
che non sanno elevarsi alla altitudine 
di concetti magnanimi onde gli Dei 
hanno fatto un privilegio a quei si- 


| gnori pel solo fatto d'essere repub- 


blicani, anche se invece di cervello 
hanno messo loro in testa del seme 
di zucca. 

E noa parliamo delle alte gesta da 
e8s1 compiute per la patria. Uno di 
loro che abbia seguito per dieci chi- 
lometri un forgone da pane nel 1868 
vale (8 sanno @ riescono a farlo va- 
lere) di più d'un ufficiale del Re che 
gia coperto di cicatrici è abbia la pelle 
abbrustolita dal sole delle battaglie. 

Di questi ufficiali ve ne è molti che 
se hanno delle preferenze politiche, 
sono pel partito di Destra. Torto o ra- 
gione che abbiano, è così. Ma, nel 
linguaggio dei fieri giornali di cui ci 
stiamo occupando, è ammesso come 


assioma che la Destra è composta di | 


uo immenso branco di pecore, che non 
hanno mai fatto nulla per la patria, 
altro che sfruttarla e tenerla serva. 

Ora questi giornali trovano — ed è 
naturale che trovino — non avere il 
signor Rochefort offesa l'Italia. 

Essi, i maestri patentati di dignità, 
trovano questo. 

Come va? 

Eh! si tratta d’un francese e d'un 
repubblicano; c'è due volte più del 
necessario per fare loro girare la te- 
sta e perdere quel poco cervello che 
haono. 

Noi non lo scriviamo oggi per la 
prima volta. Se un repubblicano fran- 
cese desse loro una pedata, e dicesse: 
— questo è un bacio — sì inchiae- 
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rebbero a dire di sì e a ringraziarlo. 
L'abbiamo visto ormai frequentemente. 

Date loro po po'di repubblica alla 
francese per bocca come al lattante 
si dà il dentaruolo — 6 poi si lascie- 
ranno sculacciare senza senza dir ette. 

Quattro battaglie campali vinte dai 
nostri nemici non darebbero loro di- | 
spiacere alcuno, purchè, nella deso- 
lazione @ confusione del momento, po- 
tessero giungere a mettere su un po” 
di repubblica. 

Tal quale come i loro sozî, 0, me- 
glio, modelli di Parigi nel 1870. Ce 
ne ricordiamo perfettamente. In pa- 
recchi giornali repubblicani francesi 
— il Rappel per esempio — la gioia 
d'aver fondata la repubblica all’indo- 
mani di Sedan, non era nemmeno dis- 
simulata. 

Che disgusto! 

A Roma c'è un giornale repubbli- 
cano, il Fascio, il quale dice che Ro- 
chefort ha offeso il Ra, non gli ita- 
liani, quando presentò il primo come 
un miserabile mendicante in nome de- 
gli italiani stessi. 

Ecco le testuali parole: 


< Che si scalmanino esi arrovellino 
i paladini o i servitori di casa Sa- 
voia, noi lo comprendiamo benissimo, 
elogiamo aozi il loro zelo: chiamia- 
mo però una pretta bugia quella che 
attribuisce ad Enrico Rochefort sen- 
timenti ostili ali' Italia ». 
Vorremmo dire: ì patrioti si conso- 
lino, visto che, flachè il partito re- 
pubblicano ha per araldi scrittori sif= 
fatti, si può indurre che per lo meno | 
In esso non ci sarà forza ancora per | 
uo pezzo di buttare all'aria i’ edificio 
che al popolo italiano ba tanto co- 
stato. Nella pervicace lor guerra con- 
tro il senso comane, saranno gli a- 
raldi i soccombenti, non il senso co- | 
mune. 

Ma pur troppo, oltre 1 giornali che, 
dall amore di Francia e di repubblica, 
sono spinti a spropositare in quel mo- 
do per pochezza della mente e del | 
cuore, altri ve ue sono — pagati col- 
l'oro francese — che oggi si guarda- 
no bene dal dire di quelie enormi | 
sciocchezze, ma domani, posdomani, 
tuttu i giorai lavorano a preparare lu 
possibilità di una alleanza che si tra- 
Sformerebbe in una invasione, nelia 
perdita della indipendenza della patria. 

Il lavoro di questi giornali non si 
fa balordameate, 81 fa con arte squi- 
sila di gesuiti, avvelenando, colla po- 
litica e colle leltere, 11 cuore e 1] gu- 
sto del popolo; svigorendone la fibra 
patciotica, 12 nome di ua seutimeuta- 
lismo morboso; prestando come bello 
tutto quello che c'è in Francia tea- | 
tando di uascoudere in ogni modo 
tutto quello che c'è di brutto; com- 
piendo iusomma i opera più vile e 
Più triste che un cittadino possa pre- 
parare alla patria, i cui nome è un 
non-sens0 se non è tenuto alto il sen- 
timento dell’ orgoglio nazionale. 

Guai all’ Italia se i patrioti nou stes- 
sero seriamente in sull’ avviso! 

La prima rivoluzione francese fu 
portata in Italia colla corruzione. De- 
naro e ingenuità furono i battistrada 
di coloro che — in nome della liberté, 
legalité, fraternité — dovevano veni- 
re a fare della patria nostra tatto un 
campo da saccheggio : delle chiese fino 
alle posate da tavola dei privati e ai 
pegni dei monti di pietà. Il Direttorio | 
scriveva a Bonaparte: 


anasnao 


— « Portate via di tatto, quadri, 
statue, tesori, fin le campane di valo- | 


ro ». E Bonaparte doveva rispondere: 
— è troppo! 

Ma quella scossa fa necessaria, e 
francesi ci fecero del bene anche sac- 
cheggiandoci, uccidendoci, taglieggian= 
doci in quell’ orribile mofo che nar-, 
rano le cronache di tutte quante le 
città italiane. Ci scossero dal letargo 
in cui si viveva; crearono — contro. 
loro voglia — un sentimento naziona- 
le abbastanza forte da soppravvivere 
alle loro infamie e a quelle dei loro 
successori, cui gli italiani invocano 
come manna celeste quando il fran- 
cese aveva cavato tutto il sangue del- 
la gioventù, esausto tutto il denaro 
delle saccoccie e stancata la pazienza 
di Dio colle sue inenarrablli prepotenze. 

Oggi non si vede affatto — checchè 
pensano pensarne certi patrioti da go- 
Bla — che ci sia più bisoguo d'una 
8c0ssa come quella. 


_ereniienie—— 


Il conflitto Franco-Chinese ' 


La digestione del Tonkino è labo- 
riosa. A Parigi si temono serie com- 
Plicazioni colla China per il trattato 
di Huò. 

L' incaricato d'affari dell’ amba- 
Sciata chinese dichiàrò ad un redat- 
tore del emps che non ricevette nes- 
sun dispaccio che parlasse dell’ en- 
trata delle truppe cinesi nel Tonchino 
però essere possibile che i’ Impero 
celeste abbia rafforzato le suo truppe 
ai confini essendochè il trattato impo- 
sto al nuovo re dell’Annam ha ac- 
cresciuto in China il partito bellicoso. 

« Lo stato deile cose, nell’ Annan 
dopo la morte di Tu-Duc (soggiunse) 
è incompatibile col diritto di sovra- 
nità della China la quale potrebb 
considerarsi come autorizzata a man- 
darvi delle truppe. 

L’ ambasciata chinese, concluse, 
non protestò contro il trattato impo- 
sto all’ Annam perchè non le fu no- 
tificato, ma se fosse vero che si in- 
caricò l'ammiraglio Meyer di portar 
la notifica alla China seguìto dalla 
squadra navale la situazione gi com 
plicherebbe. » 

Dal suo canto il New York Herald 
comunica ai giornali un dispaccio, il 
quale sonferma che 15,000 cinesi pas- 
sarono la frontiera del Tonkino, di- 
rigendosi verso Haidzuono, sul Tay- 
Binb, occupato dai francesi, La guerra 
sarebbe dunque inevitabile. 


Frattanto parecchi giornali inglesi 
della Chiva riproducono il rapporto 
della situazione militare del celeste 


impeso, redatto dal colonnello 
per incarico dell'imperatore. 

Gordon è colonnello inglese, già uf- 
ficiale superiore nell’ armata chinese, 
con autorizzazione del suo governo. 
La competenza incontestata di questo 
uomo gli valse l’onore di essere pre- 
gato dalla corte di Pekino a portarsi 
nuovamente in China per esporre il 
guo avviso intorno all'attuale stato 
militare di quell’ impero. 

Ecco intanto il documento che getta 
qualche luce sui meccanismo militare 
di quella nazione: 

< 1° La China possiede un'organiz» 
zazione ed una disciplina militare da 
assai lungo tempo: esse sono in rap- 
porto col carattere ed i costumi del 
suoi abitanti. 

2° La China, per la rua importan- 
za numerica, è superiore delle altre 
potenze; il suo popolo è indarito alle 


Gordon, 


A_FERRARESE 
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fatiche. Armate i suoi soldati di facili 
a retrocarica, assuefateli al maneggio 
ed alla cura di quest'arme: è tutto 
ciò che occorre per l’infanteria. I fu- 
cili caricantisi dalla culatta debbono 
essere di un sistema uniforme ed u- 
nico. Non bisogna consigliare alla Chi- 
na di fabbricare le sue armi-da sò 
stessa; deve accontentarsi di avere in 
certi centri delle officine di ripara- 
zione. Le munizioni per questi fucili 
dovranuo essere fabbricate in indiffe- 
reati arsenali. Non si adottino fucili 
leggeri o di delicata costruzione. Un 
soldato chinese non bada ad un peso 
di due o tre libbre di più o di meno, 
atteso che non porta nè sacco, nè ga- 
melle. 

« La forza dell’armata chinese con- 
siste nel numero dei suoi uomini, nella 
facile evoluzione delle sue truppe, nel 
poco bagaglio ch'esse portano e nella 
mogìicità dei loro bisogni. È ormai am- 
messo che uomiri armati soltanto di 
sciabola e di lancia possono avere ra- 
gione delle migliori truppe, sieno pur 
queste armate dei migliori fucili e 
bené istrutte, quando quelle vanno 
incontro al nemico nelle proporzioni 
di dieci contro uno. 

<« I chinesi sono abituati a costrurre 
fortificazioni di terra: perciò essi do- 
vranno continuare in questo sistema 
# studiare inoltre l'impiego delle trin- 
cee negli attachi delle città. 

« Essi non dovranpo mai attaccare 
i forti, ma atteniere ad affermare il 
nemico, tribolandolo giorno e notte. » 


Questo rapporto dovrebbero ben bene 
meditare i generali francesi, che ora 
si preparano a riprendere con maggior 
lena le operazioni nel Tonkino. 

La China gelosa, a giusta ragione 
delle sue belle provincie finitime al- 
I Annam potrebbe trovare in quelle 
operazioni un pretesto di guerra, ed 
una guerra colla China non è cosa da 
pigliarsi a gabbo. 

I francesi ne avranno per un pezzo. 
Il trattato di Huè costerà loro più di 
quello del Bardo. L'impresa del Ton- 
Kiuo sarà meno ricreativa di quella di 
Tuoisi. I chinesi non sono i krumiri, 
se non altro sono un pò più numerosi. 
E Bismarck si fregherà le mani. 

—— 1000.000001 


BEN TROVATA 


Scrive la Rassegna: 


« ‘Alcuni confratelli discutono varie 
proposte il cui significato è, che non 
potendosi respingere le offerte fran- 
cesi per ì danneggiati di Casamicciola, 
si trovi qualche maniera di restitu- 
zione. 

« Comprendiamo il loro sentimento 
© vi partecipiamo; ma guardiamoci 
dalle esagerazioni. Lasciamo il torto 
a chi lo ha. Ogni ripulsa sarebbe sgar- 
bata, irosa e colpirebbe anche quelli 
— forse ì più — che donarono cor- 
dialmente. 

« Se vogliamo dare una risposta so- 
Jenne ai francesi del genere di Ro- 
chefort, che ancora parlano di grati- 
tudine, ne abbiamo ìl modo: inaugu- 
rare subito, a Milano, il moaumento 
a Napoleone III, che fu veramente tra 
1 fattori deli’ Unità d' Italia. 

« Ecco la nostra proposta. » 


— rese — 
La statta ad una principessa 


Leggesi nel Petit Marseillais a pro- 
posito di una lettera di Cavour pub- 
blicata \n questi giorni riferentesi 
all’ alleanza franco-italiana conchiu- 
sasi nel 1858 fra il conte di Cavour 
© Napoleone III e della quale fu posta 
in parte anche il matrimonio di Clo- 
tilde di Savoia e di Gerolamo Napo- 
leone: 


« Le rivelazioni di questa lettara 
non mettono in nuova luce la graziosa 
e toccante fisonomia di questa prin- 
cipessa che. fa tacere le aspirazioni 
dei suo cuore dinanzi alla ragione di 
Stato ; ragione di Stato dinanzi a cui 
8° inchina pure Vittorio Emanuele che 
ama il suo paese d'un amore ardente 
© che soffoca l’amore parerno in nome 
del patriottismo ? 


< Questo Re lotta quanto può per 
lasciare alla figlia disporre. libera- 
mente del suo cuore, ma egli ha da 
farla con un uomo di Stato, pel quale 
le considerazioni psicologiche hanno 
poco peso, e che vuole la grandezza 
del suo paese. Infatti |’ uomo di Stato 
la vince. Il padre cede, la figlia china 
il capo dinanzi alla volontà paterna 
e acconsentendo all'unione voluta da 
Cavour, ecco mutati 1 destini d' Italia. 

« Se I° Italia innalza statue a coloro 
che la liberarono dalla domiuazione 
austriaca è che fecero ia sua unità, 
essa deve inualzare la più bella sta- 
tua alla principessa Clotilde sotto pena 
d' essere accusata un giorno dalla 
storia della più nera ingratitudine, » 


ARIA 
100,000 VITTIME 


Da Amsterdam si hanno altri parti- 
colari suila catastrofe di Giava. 

Sembra pur troppo probabile che da 
80,000 a 100,000 indigeni siano periti, 
e che tutta la guarnigione olandese 
di Aujer sia scomparsa nei fiutti, es- 
sendo stato il forte completamente 


sommerso. 
Fu il 25 agosto che si fecero ap- 
pareni 1 primi segni dell’ eruzione 


del vulcano di Cracatoa : boati e rom- 
bi sotterranei furono avvertiti a Gu- 
raperta e a Batavia. 

A tutta prima, nessuno si allarmò, 
ma poco dopo, una piozgia di polvere 
oseurò l’ atmosfera e per tutta la 
noite, quelle due città furono inon- 
date da lapilli incandescenti e da uva 
quantità sterminata di frammenti di 
pietre infiammate, 

Il mattino, le comunicazioni con 
Aujer erano interrotte, i ponti portati 
via, e le vie iupraticabili. 

Le acque dello stretto ribollivano, 
la loro temperatura erasi elevata di 
oltre 20 gradi e delle onde enormi 
venivano a spezzarsi, flagellandoli, 
sulla costa di Giava. 

Si sono osservate, all'isola di Ma- 
dura, a più di500 miglia dallo stretto, 
delle montagne di mare che solleva- 
vano enormi masse di schiuma, che 
mascheravano tutto |’ orizzonte. 

ll 20 i boati si fecero sempre più 
distinti, e, a mezzodì, il Maha Meru, 
il vulcano maggiore, sì mise a lan- 
ciare fiamme spaventevoli. 

Poi, 11 Gunang-Guntur e ia mag- 
gior parte dei vulcani minori fecero 
come ti loro maggior fratello ; in guisa 
che quasi un terzo dei 45 crateri dei- 
l'isola di Giava, erano in eruzione o 
si facevano minacciosi. 

Le vampe che uscivano dal Gunang- 
Guotar iliuminavano |’ atmosfera, e 
dal cratere di questo vulcano scorre- 
vano torrenti di asfalti liquidi, di 
melma solforosa e di lave. A ipter- 
valli, si udivano esplosioni spaven- 
tevoli, le quali eran sempre seguìte 
da una pioggia di ceneri e di pietre 
vulcaniche che scoppiavan nell’ aria, 
e si spargevano in tutte le direzioni, 
seminando la morte e lo sterminio. 

In mare 1 fenomeni osservati furo- 
no molto. straordinari. 

Le nubi erano tanto cariche di e- 
lettricità che si videro contempora- 
neamente una quiodicina di trombe 
marine. 

Uomini, donne, fanciulli, faggivano 
da ogni parte, riempiendo l'aria di 
grida di terrore. Molte vittime della 
catastrofe furono seppellite nelle loro 
case sotto un ammasso di pietre e di 
rovine. 

Dei torrenti di lava scorrevano lun- 
go i fianchi dei vulcani, colmando le 
vallate e rovesciando tutto quanto era 
sul loro cammino. 

Verso le due del mattino la nube 
luminosa 81 spaccò in due e adagio 
adagio s1 dissipd: a giorno fatto sì 
constatò che una immensa striscia di 
terra di 50 miglia quadrate d’ esten- 
sione dal Pont-Capucin a Negery Pas- 
soerong era scomparsa. 

— ca 


PARTECIPAZIONE 


Ecco il testo del dispaccio col quale 
il conte di Parigi ba notificato aì So- 
vrani regnanti di Europa e all’ Impe- 


ratore del Brasile, la morte del conte 
di Chambord. 
Maestà, 

Ho il dolore di parteciparvi la per- 
dita crudele che la Casa di Francia 
ha subìto testà nella persona del suo 
capo monsignore Enrico, Carlo Fer- 
dinando, Maria, dato da Dio d’ Artois, 
duca di Bordeaux, conte di Chambord 
morto a Frobsdorf il 24 agosto 1883. 

Prego la M. V. di volere accordare, 
in questa dolorosa circostauza , alla 
Casa di Francia l'alta sua simpatia. 


Firm.: Filippo conte di Parigi. 


IN ITALIA 


ROMA 5 — La Corte dei Conti ri- 
cusò ia registrazione del decreto go- 
vernativo, che autorizza gli Istituti di 
emissione ad umentare la circolazione 
cartacea mediante una corrispondente 
riserva metallica. — La Corte ritenne 
che per tale autorizzazione fosse ne- 
cessatia apposita legge. 

La stessa Corte respinse pure il De- 
creto che estende la legge del 1876 ai 
Gesuiti di Napoli, perchè le Congre- 
gazioni gesuitiche vennero soppresse 
fin del 1860, 


VICENZA — La corda della Funi- 
colare al Monte Berico si è spezzata 
nel mentre la carrozza discendeva, e 
fu causa che alcuni di quelli ch'erano 
montati riportassero delle contusioni 
© ferite, non avendo potuto il guar- 
dafreno arrestare immediatamente la 
carrozza ; e se riuscì a farlo fa perchè 
ebbe a dirigerla contro una colonna 
dei portici. 

Fra i feriti contasi il signor Della 
Vecchia Stefano, farmacista alla Ma- 
donna, e suo figlio Guido: il primo 
riportò una ferita lacero contusa alla 
testa ed il secondo una contusione ad 
una gamba; Casarotto Vittorio, di Vi- 
cenza conduttore della carrozza, alcu- 
ne contusioni leggiere; Bazzoli Gae- 
tano, di Brescia, guardafreno, una con- 
tusione al mento. 


NAPOLI — A Barano, Serrafontana 
@ Forio nell'isola d'Ischia, si senti- 
rono ieri notte due scosse violenti di 
terremoto. Grande panico nella popo- 
lazione, ma fortunatamente nessuna 
vittima. 

— Coi numeri dati da un monaco, 
di cui parlarono i giornali locali, si 
ebbero 30,000 biglietti vincenti su cir- 
ca 600,000 giuocati. 


TORINO 6 — Venne arrestato ieri 
alla nostra stazione, proveniente da 
Roma, un sacerdote condannato in con- 
tumacia dalla Corte d'Assise di Lu- 
cera a cinque aoni di carcere per un 
ingente furto. 


MILANO — Glissons, n° appuyons 
pas: — è quello che hanno deciso di 
fare al Secolo a proposito delle villa- 
nie di Rochefort. Difenderlo non si può, 
perchè c' è da farsi fracassare i vetri 
delle finestre; — biasimario meno an- 
cora... quindi, glissons, n'appuyons pas. 
Sono tanto duoni i suol lettori ! 


RAVENNA, 5 — È stata discussa 
nel nostro Tribunale correzionale la 
causa a carico di Zirardini, gerente 
responsabile del Sole dell’ Avvenire, 
per libello famoso contro Ja Congre- 
gazione di carità. 

Egli fu condannato a tre mesi di 
carcere, a 150 lire di multa, ed a 1500 
per danni alla Congregazione. 

Nel nostro Pineto s' è sviluppato da 
varil giorni un incendio, che non è 
ancora sedato. 


MODENA — Sabato dalla Commis- 
sione provinciale fu visitato l'iotera 
linea ferroviaria  Modena-Mirandola 
con esito soddisfacente. 

La prova del ponte metallico sul 
naviglio dette ottimi risultati. 

Il giorno 16 corrente, a quanto si 
dice, sarà aperto l'esercizio della li- 
nea al pubblico. 


GENOVA 5 — Sabato partiranno per 
Livorno settecento Genovesi, rappre- 
sentanti di varie associazioni politi- 
che e umanitarie. 


| 


— Ieri sera fu dato fuoco alla buca 
delle lettere di piazza Banchi. 

Malgrado vi si gettasse molt' acqua, 
le lettere arsero tutte. 

S' ignora chi sia il delittuoso incen- 
diario. 

LUCCA 5 — L'assessore comunale 
Francesco Gemignani, di anni 75, ieri 
sera si intromise come paciere in una 
comitiva di giovinastri che quistiona- 
vano in via Fil Lungo. Uno dei gio- 
vinsstri, certo Stefani, ventenne, pre- 
giudicato, con un colpo di stile io 
mezzo al petto uccise il Gemignani. 

La città è profondamente commossa 
del fatto, il Gemignani essendo per- 
sona stimata da tutti per la sua bontà, 
L'autorità procede a rigorose inda- 
gini. Si sono fatti varii arresti. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Dicesi che il marchese 
Tseng, ambasciatore della China, ri- 
torni a Parigi dietro i buoni uffizi del- 
l'Inghilterra, per riprendere le trat- 
tative, 

Temesi però che egli abbia per base 
di respingere qualsiasi annessione alla 
Francia del Tonchino. 

Confermansi i movimenti di truppe 
cinesi verso l' Annam, ma non che ab- 
biaoo varcata la frontiera. 

— Si crede generalmente all’inevi- 
tabilità di una guerra colla China, la 
quale è istigata evidentemento dalla 
Germania. Pare che l'Inghilterra sia 
disposta ad offrire la sua mediazione 
per evitare il blocco dei porti chinesi, 
che danneggierebbe il suo commercio. 

lersera il gabinetto deve avere di- 
scussa l'opportunità di una dimostra- 
zione navale a Tientsia per intimidire 
la corte di Peking. Frattanto si man- 
dano nuovi rinforzi al Tonkino. Tre 
grossi trasporti sono pronti a salpare 
da Tolone. 

La marcia delle truppe chinesi di 
Li-hung-ciang verso Hanoi è cousi- 
derata come una tacita dichiarazione 
di guerra. 


AUST. UNGH. — Telegrafano da 
Vienna 5: 


Oramai è constatato che il grande 
incendio nella Rossau è doloso. Il fao- 
co è scoppiato simultaneamente in tre 
punti dell’ edifizio. La giustizia pro- 
cede; ma i colpevoli sono ancora i- 
gnoti. I danni salgono ad un milione 
di fiorini: tutto il legoame era però 
assicurato. 

I feriti sono sette: nessun morto. 


EGITTO 6. — li cholera si consi- 
dera come cessato nel medio e basso 
Egitto. I bollettini verranno sospesi. 

L' aumentata inondazione del Nilo 
lo farà cessare ben presto anche nel- 
l'alto Egitto, dove serpeggia ancora: 
la mortalità vi è discesa a cento. 

ll Kedive ritornerà 1l 16 corr. al 
Cairo con tutti i ministri, 

In Alessandria si sono levate le 
quarantene per le provenienze dal ca- 
nale e dalla provincia. 

Si riconosce generalmente |’ opera 
intelligente e proficua della commis- 
sione sanitaria. Il contegno del Kedi- 
vè è lodatissimo. 


CRONACA 


Wallini il parricida. — I 
particolari che abbiamo attinto sull’ef- 
ferrato delitto ieri narrato, sono tali 
da destare stupore e raccapriccio in- 
sieme. 

Con un cinismo il più ributtante, e- 
gli ha confessato che non fa già per 
subitaneo impeto o per essere accie- 
cato dall'ira che egli ferì a morte l’au- 
tore dei propri giorni, ma che il de- 
litto era stato da Iui pensato e ma- 
turato dianzi e che lo avrebbe m8ss0 
ad effetto la notte precedente il mi- 
sfatto, mentre il padre dormiva, se non 
ne fosse stato distolto dal rumore 
fatto da un di Iui fratello nel venire 
a casa. È 

E tutto, perchè il padre che gli a- 


vera promesso mille lire con cui traf- 
ficare, voleva dargliele poco per volta, 
a seconda delle sue forze, e non in 
una sol volta come lo sciagurato pre- 
tendeva. 

Ah! t'agh j'è boia d'un vecc: l'è n° 
pesz ch'al véi mazzar. Questa fa la 
orribile apo:trofe che preluse alla tra- 
gedia! 

Otto e non sei furono le ferite ir- 
rogate dal mostro. La prima venne in- 
ferta al cranio con un nodoso bastone 
che si ruppe, tanta fa la veemenza del 
colpo. Le altre, come abbiamo detto, 
con up coltello da cucina; una alla 
regione occipitale, l' altra all’ occhio 
destro, tutte le altre al dorso. 

Il parricida è confesso e narra tutte 
le particolarità del misfatto con una 
indifferenza che infonde il più pro- 
fondo ribrezzo. 

E prima d'essere parricida fu ladro: 
però che egli confessò pure che il col- 
tello lo aveva rubato otto giorni pri- 
ma dal tavolo d’uo cocomeraio! 


Movimenti giudiziarj. — 
Tra le disposizioni recate dagli ulti- 
mi decreti sul personale giudiziario 
troviamo le seguenti: 

De-Biasi Giuseppe Presidente del 
Tribunale di Ferrara, è tramutato a 
Vicenza. 

Morelti Luigi, Vice Presidente del 
Tribunale di Firenze, è nominato Pre- 
sidente del Tribunale di Ferrara. 


Disgrazia. — Caselli Giovanni 
di Agostino di anni 50 da Porotto, con- 
tadino del sig. Rabboni Gioacchino, 
cadeva questa mattina da un carro ri- 
colmo di letame, producendosi una fe- 
rita lacero-contusa alla testa. Venne 
portato a medicare nell’ Arcispedale. 


Corte d’ assisie. — lori si co- 
minciò la trattazione della causa con- 
tro Tassinari Gaetano di Casumaro ac- 
cusato di due tentate estorzioni me- 
diante lettere anonime in odio di Lu- 
dergnani cav. Angelo e Palmeggiani 
Massimiliano. 

Esauritosi | interrogatorio dell’ ac- 
cusato ed esaminati diversi testimoni, 
l'udienza fa rinviata ad oggi. 


E sempre fuoco! — Un in- 
‘cendio ha distrutto avantieri un fie- 
nile della società delle bonifiche te- 
muto in affitto dal possidente Bene- 
detto Sartori. 

Vani furono tutti gli sforzi per do- 
mare l’'inceadio per il quale la so- 
cietà, che è del resto assicurata, ebbe 
un danno di L. 10000; il Sartori di 
L. 4200 e di altre L. 1300 due mez- 
zadri di quest’ ultimo, certi Giuseppe 
e Luigi Vitali. 

L’ origine dell'incendio, al solito, è 
ignota. 

Guarino e non Guirrino, 
— Da una lettera del dott. Girolamo 
Azzolini, dalla quale togliamo tutto 
ciò che Don Malacchia chiamerebbe 
roba veegia, stralciamo: 


« Varie volte parlai sulla nomencla- > 


tura dell’attuale Via Guirrino, (che 
deve chiamarsi invece Guarrino) quale 
nome ricevette dal palazzo dei signori 
marchesi Gualango Guarrini. 

La strada fu sempre, sino dai tem- 
pi dei Guerra, denominata, e con ra- 
.gione, Via Guarrrina, e non Guirrino, 
«come infatti la vediamo ora. Come poi 
abbiasi potuto fare talé errore in se- 
guito, noi davvero lo ignoriamo del 
tutto. 

Che diranno specialmente gli istruiti 
forestieri passando di colà? 

Si corregga adunque un tal mador- 
nale errore, col sostituirvi cioè strada 
Guarrina; o meglio ancora Guarrino, 
(come si fece della Via Borsa, e della 
Via Ariosto). » 

Lavoro d’arte. — Una bellis- 
sima insegna affissa ai magazzeni della 
Ditta Bortoletti e Minerbi sull'angolo 
di Piazza delle Erbe e Via Contrari, 
venne eseguita dal bravo artista ver- 
niciatore Enrico Zannoni che ha ne- 
gozio nella Via Terranuova. É ua la- 
voro che unisce alla semplicità ele- 
ganza e buon gusto e che offre no- 
vella prova dell'abilità dello Zannoni 
che raccomandiamo alla considerazio- 
ne dei cittadini. 


En questura. — Borseggio di 
L. 10 a danuo del boaro Foggia Gia- 
como di Migliaro. Una contravvenzione 
per pascolo abusivo. Combustione ac- 
cidentale di stoppie per un valore di 
100 lire a danno di Fogli Cleonice di 
Filo (Argenta), 

‘Teatro Tosi-Borghi — [er- 
sera la beneficiata dell’ artista Gaetano 
Cavalli ha avuto quel successo che 
noi prevedevamo ; vale a dire successo 
di pubb'ico intervenuto e di applausi 
all’indivizzo del bravo artista, 

Infatti mai come iersera il Cavalli 
esilarò il pubblico nelle commediole 
componenti il programma della sua 
serata, e specialmente nel vaudeville 
« Bagolamentofotoscultura » nel quale 
il Cavalli fu uno zio Càmola felicis- 
simo da stare al liveito col Ferravilla. 

Piacque l’aria « Vecchia Magge » 
nell'opera i! Birraio di Preston ese- 
guita dalla signora Zina Snider. 

Questa sera si ripete Massinelli in 
Vacanza - la Bagolamentofotoscultura - 
preceduta dalia commediola « E signor 
di Poverit ». 

Si sta preparando il grazioso vau- 
deville di Cleto Arrighi « El barchett 
de Buffalora ». 


‘deatro Bonacossi. 
domani sera è fissata la prima rap- 
presentazione di quel capolavoro, di 
quel miracolo di conservazione, che è 
il Barbiere di Siviglia. 

Dall’udizione di una prova ci parve 
poter arguire che lo spettacolo avrà 
tutto il favore del pubblico. 

Domenica sera seconda rappresen- 
tazione. 


Harnda comunale. — Pro- 
gramma dei pezzi che verranno ese- 
guiti domenica sera allo ore 7 sui pub- 
blici giardini: 

1. Marcia. 

2. Marcia ne! ba!lo Delia) - Marenco. 

3. Sinfonia Il lamento del Bardo — 

Mercadante. 

4. Pot-pourrì nel ballo Contessa d’E- 

gmont Giorza. 

5. Finale 1° dell'opera Aida - Verdi. 

6. Valzer - Poltronieri. 


Bollettino meteorologico. 
— L'ufficio meteorologico del New- 
York-Herald \n data 5 settembre co- 
muuica: 

< Attraversa l'Atlantico una pertur- 
bazione pericolosa, al 42° di latitudine 
nord, la quale giungerà probabilmente 


— Per 


| alle coste nord ingiesi e norvegesi tra 


il 7 e il 9 settembre, accompagnata 
da forti venti sud-nord-ovest. 


MARRA 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
6 Settembre 
Bar.° ridotto a 0° Tem.* min.* 15°, 4e 
Alt. med. mm. 754,07 =» mass.* 924°, 5e 
AI liv. del mare 756,05} >» media 19°, 5e 


Umidità media : 62°, c'hai dom. NE 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno, Vento forte 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 1. 45. 
7 Settemb. — Temp. mimma 12° 1 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


7 Settembre ore 12 min. 41 sec. 20. 
8 . v. da a 1» 0. 
9 » è 12» 0» 40. 


Telegrammi Stefani 


Roma 6. -- Mudrid 5. Il ministro 
degli esteri raggiunse il Re a San Se- 
bastiano. 

La Regina di Portogallo ed il prio- 
cipe Alfonso sono passati per Lisbona 
e vennero salutati dalle autorità. 

Buda Pest 5. — La voce che Ram- 
berg rifluterebbe di assumere le fuo- 
zioni di commissario reale in Croazia 
è assolutamente infondata. 

Vienna 5. — Il battesimo del fizlio 
del Principe ereditario si compì col 
cerimoniale prescritto. 

Monaco 5. — L’ istitato di diritto 
internazionale discusse la parte del 
progetto che riguarda il regolamento 
sulle prede maritime. Incominciò la 


discussione del progetto delle riforme 
pei tribunali cousolari in Oriente. — 

Parigi 6 — 1| Figaro ha da Hong- 
Kong che 1400 chinesi hanno passato 
la frontiera a Tonkiuo e 10,000 pro- 
venienti da Shaughai concentransi a 
Packoi. I chinesi cercano di unire: 
alle bandiere nere. I mandarini a0- 


namiti rifiutano di licenziare le trup- | 
pe. La situazione dei francesi richie- | 


de pronti e numerosi rinforzi. 

Parigi 6. — Il Re di Spagna è ar- 
rivato stamane e partirà stanotte per 
Monaco di Baviera. lì Gawlois dice che 
riceverà oggi Challemel. 

Madrid 6. -— Fece ottima impres- 
sione bei circoli officiosi l’ atteggia- 
mento particolarmente amichevole del- 
l'Italia iu occasione degli avvenimenti 
dello scorso mese nella penisola. 

Parigi 6. — li Temps ha da Vien- 
na: Dicesi che Bratiauo dietro invito 
di Bismark andrà a Gastein per sta- 
bilire le condizioni dell’ eutrata della 
Rumauia neîla alleanza austro-tedesca. 

Parigi 6. — lì Temps ha da Vien- 
na: li movimento insurrezionale in 
Croazia assume grande estensione ; 
propagossi fino aila frontiera della 
Stiria. 

Voghera 6. — Siamane la prima fa- 
zione dei corpi d’armata contrapposti 
tra Staffora 6 Curone, cominciò circa 
alle 7 e fiuì alie 11 colla ritirata del 
primo corpo citre il torrente Grue. ll 
Re assistette a cavallo a!la intera fa- 


| Cap 


lotta con residenza in Cento, e per la 
morte del Notaio Francesco Ferragoti 
già residente iu Ferrara, ii numero 
dei Notai di questo Distretto è dive- 
nuto inferiore al numero legale pre- 
seritto dalla Tabella richiamata dat- 
1 Art. 4° delia vigente Legge nota- 
rile, 
Facendosi quindi luogo alla nomina 
d'altro Notaio con resideaza in questo 
uogo, il Consiglio Notarila, in 08- 
sequio ail’ Art,10 della Legge 6 Aprile 
1879. N. 4817 (serie 2°) testa unico, e 
dell’ Art. 25 del Ragolamento 23 No- 
vembre 1879 N. 5170, (serie 2°) non- 
chò delle disposizioni date dal Mini= 
stero di Grazia e Giustizia con sua 
Nota 24 Novembre 1882 N. 32952 Div. 
1* Sez. 2.8, lia deliberato la pubbli- 
cazione del relativo concorso. 
Si fa quindi noto 
Essere dal giorno 22 corr. aperto il 
Concorso ad una piazza di Notaio del 
Comune di Ferrara, con residenza in 
questo Capvinego, sotto l'osservanza 


| degli Art, 5 è Î0 deila Legge Nota- 


zione pereorrendo la vasta zona fra | 


continue acclamazioni, indi tornò alla 
villa Grattovi. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Lessing 6. — Ebbe luogo l’inaugu- 
razione della statua di Lafayette 


| 
discorsi pronunciati elogiarono Lafa- | 


yette cittadino rispettoso della legge, 
uno de: fondatori della libertà. Mor- 
ton constatdò che la cerimonia attesta 
la stretta amicizia della Fraocia cogli 
Stati Uniti e spera che durerà sempre. 
Maldeck ringraz.ò Morton soggiun- 
gendo: Proprio così devono stimarsi 
le due democrazie, intese di nulla 
tentare contro i loro vicini; risolute 
però a nulla lasciare d’intraprendere 
a loro danno. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


_——T€6—_—_—_—_——_—nmc-.-@ 

Dopo lunga e penosissima malattia 
sopportata con rassegnazione angelica 
Miarietta Nlanini a soli 53 anni 
esalava ieri l'ulumo respiro fra le 
braccia dei suoi cari che ammirandone 
le ra:e sue doti l’adoravano di santo 
immenso affetto. 

Buona e caritatevole oltre ogni dire 
era amata da quanti Ja conoscevano 
— e noi che siamo da lunga serie 
d'anui suoi amici affezionati ne pian- 
giamo colla cara sua famiglia la im- 
matura perdita. Possa questo com- 
pianto sincero portare un po’ di con- 
forto ai parenti desolatissimi. 

Famiglia Pinzi 
TIZI I 

Lunedì 3 corr. il Medico Chirurgo 
sig. Zuffi Giuseppe lasciava la condotta 
di Mirabello per trasferirsi a S. Ma- 
rino sua nuova dimora. 

Nei due aoni di permanenza in Mi- 
rabello seppe acquistarsi l' affatto e 
la stima universale per la somma pe- 
rizia deli’ arte sua, le difficili opera- 
zioni chirurgiche compiute con esito 
felice, e la indefessa assistenza pre- 
stata ai sofferenti. 

I risavati lo benedicono e nell’ ac- 
compagnarlo commossi @ riconoscenti 
non disperano di poterlo riavere fra 
loro perchè troppo vivo è il desiderio 
ch’ ei lascia di se. 

Mirabello 6 Settembre 1883. 
Achille Mantovani. 


CONSIGLIO NOTARILE 
DEL DISTRETTO DI FERRARA 
Avviso di concorso 
Per la rinuncia dei Signori Notari 
Dottor Vincenzo Lodi, con residenza 
in sant' Agostino, e Dott. Laigi Bal- 


rile, 25, 26, è 27 dei relativo Rego» 
lameato. 

I certificati di moralità prescritti 
dal N. 2 dell’ Art. 5° della Logge do- 
vranvo essere ia data posteriore al 
presente avviso e cilasciati dal Tri 
busale Civile è C 


a tutt oggi. 

Le istanze in bi da L.1 insieme 
ai prescritti documenti, ed agli altri 
che si credesse di aggiungere a più 
decoroso corredo, saranno trasmesse, 


| accompagnato da doppio Elenco, per 


mezzo postale, in piego raccomandato, 
all'indirizzo del Presidente del Con- 
sigl.o. 

Îl termice ulile per concorrere spira 
alle ore ore 4 pom. del giorno di 
Lunedì primo Ottebre correate anno. 
Ferrara dalla Residenza del Consiglio Notarile 

il 22 Agosto 1883. 
RI Consiglio Notarile 
TAMBURINI Avy. Cav. AUGUSTO Pres, 
CAVALIERI Dott. DOMENICO . . Consigliere 

FINOTTI Dott. GIUSEPPE ANTONIO 
LEZIROLI Cav. Dott. ULDERICO 
LOMBARI GIUSEPPE . È 
MALAGODI Dott, FERDIN 
RIGUZZI Dott, RAFFAELE 
ZUFFI Avv. LUIGI Tesoriere 
GNOLI Avv. TOMASO Segretario. 


VIAGGI all’ ESTERO 


L'AGENZIA CHIARI, così lodata dalle 
persone che fecero i viaggi in Svizzera 
col suo mezzo, aonunzia pel 6 Settem= 
bre uo viaggio all’ Esposizione di Zu- 
rigo, Cascate del Reno, Rigi, Inter- 
laken, Ginevra, e Monte bianco; pel 
16 Settembre un viaggio consimile con 
visita all’ Esposizione di Cavalli: Zu- 
rigo; pel 25 Settembre altro consimile 
Viaggio con visita dell’ Esposizione 
Bovina a Zurigo. — Ii 4 Ottobre poi 
Viaggio di 18 giorni a PARIGI e LONDRA. 
Si spediscono gratis i Programmi a chi 
richiede a!!' Agenzia Chiari a Milano 
Durini N. 1; a Torino, Via Cavour 2. 


Ù 


“vv 


Sì è aperto il Negozio N. 6 in Piazza 
del Commercio con ricco e svariato 
assortimento di filati e mercerie. 
Novità, buon gusto e modici prezzi, 
fanno sperare aila sottoscritta Ditta il 
pubblico favore. 
Giovanni Bazzi e (.Ilo. 


D’ affittare 


Un appartamento al primo piano 
con parte d’ orto e corredato di 
di tutte le comodità desiderabili, 
nella casa in Via Montebello (Santo 
Spirito ) N. 79. 

Dirigersi alla Cartoleria Sociale. 

I 

Un appartamento nel Palazzo 
Pareschi in Via Savonarola N. 9, 
pensione annuale L. 350. 

L'rsosii 

Un granaio presso la stazione 
ferroviaria parlare coi fratelli Zas 
morani. 


osservare: la marca 0- 


riginale! 
9) 0 dei più celebri medici d'Eu- 
topa ordinano la specialità 
DENTIFRICIA POPP 
ed attestano che è la migliore che e- 
sista per la bocca @ pei denti 
Palentita e brevettata in Inghilterra, in 
America e in Austria. 
60 anni di buona riuscita ti 


L'ACQUA DENTIFRISIA ANATERINA 


calma il dolore di denti, guarisce le gongive 
malate, mantiene e pulisce i denti, toglie 
l'alito cattivo, aiuta la dentizione dei bimbi, 
serve anche come preservativo contro la Di 
fierite, è indispensabile nell’ uso delle Ac- 
que Minerali. — Una bottiglia a lire 4; 
mezza a rive 2. A0; piccola a lire 1, 39, 
Polvere dentifricia vegetale 
Questo prezioso dentifricio usato coll’ ac- 
qua anaterina è il preparato più sano, alto; 
rafforzare le gengive, manlenere la bianchezza 
dei denti. Prezzo d' una scatola L. 1. 30, 
Pasta anaterina per i denti 
in scatole di vetro a L. 3. — Questo pre. 
parato mantiene la freschezza e la purezza 
dell’ alito e serve anche per dare ai denti 
una bianchezza straordinaria, a preservarli e 
nel tempo stesso a forlificar le gengive. 


Pasta oduntalica aromatica 
(Sapone Dentifricio ) 

Si ottiene una bianchezza sorprendente 
dei denti dopo breve uso. I denti (naturali 
ed artificiali) saranno con essa conservati, 
ed il dolore calmato. Prezzo cent. 85. per 
pezzo. 


Mastieo per i denti 
mezzo pratico e sicurissimo per turare i 
denti cariati. — Prezzo di una scatola L. 5.25. 
Sapone di erbe del dott- Popp 
È realmente il rimedio sovrano per tutt: 
le malattie della pelle, come: Crepature, 
Dortoi, Bottoni, Calori, Macchie rosse, Ge- 
Ioni, ed anche per i parassiti: rende’ alla 
pelle u a flessibilità e bianchezza meravi- 
gliosa. Prezzo per pezzo 80 centesimi. — 
Per garantirsi delle contraffazioni il rive- 
rito pubblico è pregato di esigere chiara- 
mente i preparati dell’ i. r. Dentista di Corte 
Dott. POPP e accettare solamente quelli mu- 
niti della marca della sua fabbrica. (1) 


Deposiio in FERRARA alla farmacia FI- 
Uppe Navarra, piazza del Commercio e 
farmacia PrRELLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaibi farm. - Montagnana Andolfatto farm. 
3 Modena: Selmi farm., fratelli Manni farma» 


gista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Iegio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farinacista = 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


_——— 
a Cemento Portland di Ge; 
id. Grenoble 
id. Dasale Monferrato di 12, 2.°, 


Calce idraulica gara: 


Ornati per fabbricati, 

Gradini per scale. 

Balaustre e mensole. 

Copertine da ponte. 

Orinatoj. 

Abbeveratoj. 

Pavimenti la quadrelii di qualua- 
que disegno e colore. 

Beton uso fraucese cilindrato e ri- 
gato con diversi disegni, 


==S#ITNTd 


Mattoni refratari inglesi. 


le Affe: 
la Povertà di Sangue, la Debolezza di 


Temporamento, l'Anomia, ite., etc, 


serofolose, 


nice di diverse dimensioni, 
Terraglie di Castellamonte. 


N. B. — Esigasi la nostra firma qui 
annessa, appiede di una etichella verde. 


Tambelloni da forno e terra refrataria, 


18, qualità © 


Ponti contro l'umidità e salsedine 
tita. 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Copertine da muri. 
Panchette da giardine. 
Quadrettoni traforati e per marcia- 
piedi cilindrati @ rigati, 
Teste di camino. 
Veschette inodore per latrine in 
| maiolica con valvole di ottone e 


| Condotti per acqua. 


ghisa co, rubinetto e senza. 
Macchinette ingle i per latrine con 
pompa e rubioetto per acque. 


WS Bancali per fiuestre, 
rienza Laboratorio Stuffe, Franchlin e Caloriferi. 


Cucine Economiche e Fornelli di Ghisa. 


SI DIFFIDI DALLE CONTRAFFAZIONI 
212 


————-——- 
STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PRJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre | 
Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, dillicili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clurosi, ece. 
Perla cura a domicilin rivolgersi al ma. 
rettore della Fonte in Brescia €. 
BORGHETTI, dai signori Farmacisti e de: 
positi annunciati, 


Miedaglie d’ oro 
a diverse 


ESPOSIZIONE 


Marca di 
La base di 


Esso supplisce al 
facilita lo siattare, 


l’ insufficenza ed 


AI POSSIDENTI ED AGRICOLTORI 


Il sottoscritto si pregia notificare ai Signori Proprietari e Negozianti di Gra- | 
anche quest’ anno, 
mento da ogni seme eterogeneo, come Veccia, 
CERNITORI MECCANICI, d’ ultimo sistema perfezionato, i quali fanno 
di così inoltrata precisione da dividere il grano stesso | 
‘a © per peso, separando così il magro dal nutrito, e fornendo il frumegto da | 
semina, tantochè un grano faccia campione. 

La stessa Ditta si assume, colle medesime macchine, di sce: 


maglie d'essere in grado, 


« puro da qualunque cascame di frumento, 
di granaio, ecc. 


Sì accetta incarico di purgare, collo stesso sistema, 
Trifoglio, Avena, Canepa, ecc. da tutti 1 grani eteroganei e 
A mezzo di Frantoj Meccanici s' infrangono le Fave, i Ceci, l’ Avena 
Biade per facilitare la masticazione e digestione agi animali. 
|. $i ricevono commissioni per qualunque 
Vallata, per la rinnovazione della sem 
forniture di Grano Rietino di prima produzione ferrarese, avendone disponibili dalle 


vero di 
forti partite. 


CAVALIERI Iog. PAOLO - Ferrara - Deposito Macchine Via Giardini - Largo Castello 


gia esso rifiuto di crivellini, cimature, residui ! 


i Semi d: Erba Medica, | PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
DIRETTORE SANITARIO CAV. 


Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 


STAGIONE BALNEARE E CURATIVA 


dell’ INVENTORE Hen 
Si vende in tutte le primarie f: 
gono a disposizione del pubblico 


certificati rilasciati dalle autorità 


un 


di purgare qualunque partita di fru- | 


o 
‘FARINA Lattea Il. NESTIR 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


BAMBINI 


GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D' ORO PARIGI 1878 


CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


fabbrica 


questo prodotto è il buon latte svizzero. 


alla mancanza del latte materno e 


Por evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
ri Nest16 VEvEY (svizzera ) 
farmacie e drogherie del Regno che ten- 


libretto che raccoglie i più recenti 


mediche italiane. 


Loglio, Avena, ecc. a mezzo dei | 
un lavoro | 
anche per forma, per | 


STABILIMENTO 
ziioro il grano | ER I 
(ROMA 


dagli inferiori. 
, cd altre 
Î 


uantità di frumento originale di Rieti, | 


| 
5 DAL 25 GIUGNO Al 
ente; e si accettano richieste per | Givano 


Allo Stabilimento di Riolo, uno de 
@ Doccie d'ogni specie. — Inalazioni 
Bibita delle secolari Acque Salsoiodic! 
della portentosa 


ALLEVAMENTO 1884 | 


SEME BACHI, 


A BOZZOLO GiaLcro 
ipicgne , csLLULARE, razza Miontanara confezionato nelle | 
montagne Modenesi e Reggiane, 


Questo seme si raccomanda da se stesso per li splendidi e felici 
ottenuti in questi ultimi anni, risultati conosciuti 


della nostra Provincia, 


Non sarà consegnato il suddetto seme se prima non verrà esaminato e con- | 
qualunque infezione, dall'Ill.mo Signor BARUFFALDI Prof. | 
rettore del Regio Osservatorio Bacologico in Ferrara. 


statato imune da 
Cav. TOMASO, Di 


Tanto nello Stabilimento centrale 


risultati | 
da doa pochi bachicultori 


Si invitano pertanto q 


Ferrara 1.° Luglio 1883. 


N. B.— L'unico mio Rappresentante in Ferrara è il sig. LUIGI CIRELLI juniore. | 


“elli che desiderano tale seme a rivolgersi al aotto- | 
seritto con sollecitudine, acciò possa avere il tempo di assicurarsi della quan- | 
tità necessaria onde esaudire le richieste, 


e Scuole Ginnasiali, 
PAREG 


I Apertura il 1° 

età degli alunni. 
Programmi gratis. 

(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


LUIGI CROVETTI 
BORGO LEONI N. 30. I 


sa - —. dERe9 
f'e=--——_—__.—_._—_ 


IDROTERAPICO 


O ILO 


GNA ) 


AUGUSTO MEZZINI 


L lE SETTEMBRE 


I 


t wighori d’Italia, vi hanno Bagni 
a nuovo e perfezionato sistema. — 
he, Miste, Ferruginose, Sulfarée e 


ACQUA SOLFUREA DELLA BRETA 


che nel grandioso nuovo Albergo si 


trovano elegantissimi alloggi a modici prezzi. 


QUARTIERI AMMOBIGLIATI NELLE CIRCOSTANTI VILLE 
Per informazioni : 
BOLOGNA — Ammistrazione. . 
RIOLO — Stab 


ilimento. 


Liceali e Tecniche 
GIATE 


n n _—————nx%p 
Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 33 -- Ferrara 
La Ditta Frlli MARCHI e C, 


Tiene deposito e vendita ail” ingrosso ed al dettaglio del vero 
rmanîa a lenta e Pronta presa 
i id 


Condotti a doppia ver- 


| 
| 


COLLEGIO-CONVITTO MUNICIPALE 
con sino e 


Ottobre, Retta dalle L. 550 sino alle 650 secondo 


